
Trento, 1 aprile 2022
Prec.rif.:

Spettabili
Ministero della Transizione 
Ecologica – Direzione generale 
crescita sostenibile e qualità dello 
sviluppo
Divisione V – Sistemi di Valutazione 
ambientale
PEC: cress@pec.minambiente.it

Alla c.a. arch. Claudia Pieri

Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA/VAS 
PEC: ctva@pec.minambiente.it

OGGETTO: Procedimento amministrativo ID:7568

Variante non sostanziale all’utilizzazione idroelettrica nell’impianto di Castel 

Toblino sito in comune di Madruzzo (TN) e parte integrante della concessione 

di grande derivazione d’acqua ad uso idroelettrico di Torbole

Con la presente, la scrivente Hydro Dolomiti Energia srl, in qualità di proponente del 

progetto in oggetto e titolare della concessione GDI23SA, alla luce dei contenuti della 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 203 dd 18/02/2022 disponibile nel sito internet del 

Ministero, intende esporre la propria posizione a riguardo dei contenuti della suddetta. 

Si ritiene che le condizioni espresse al punto 2 della deliberazione, a cui è subordinato il 

parere di non sottoposizione a procedura di valutazione dell’impatto ambientale, siano:

� sproporzionate rispetto all’intervento previsto dal progetto di variante non 

sostanziale dal momento che il progetto, citando la deliberazione, “non ha 

ricadute rilevanti - se valutato singolarmente - sullo stato attuale dell’area protetta”;

� intempestive, in quanto la concessione GDI23SA di cui fa parte l’impianto oggetto 

della variante è in scadenza con obbligo di riassegnazione da parte 

dell’Amministrazione provinciale entro il prossimo 31 dicembre 2023, nel rispetto di
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quanto stabilito dalla l.p. 4/1998: secondo quanto fissato dall’art. 1 bis 1, la 

procedura di assegnazione per il rinnovo potrà essere avviata una volta esperita la 

valutazione di impatto ambientale da parte della competente Autorità statale o 

provinciale ai sensi del d.l.152/2006. Le condizioni riportate nella già citata 

deliberazione, infatti, considerano gli effetti cumulativi dell’ampio sistema 

idroelettrico afferente alla GDI di Torbole: si ritiene che tali richieste siano 

esclusivamente da prendere in considerazione nell’ambito del procedimento di 

rinnovo della GDI;

� potenzialmente ostative rispetto all’obiettivo di attuale e comune interesse 

nazionale assunto attraverso il PNIEC di aumento della produzione di energia da 

fonti rinnovabili, in questo caso addirittura ad invarianza di portata derivata 

dall’opera di presa esistente.

Confidando di aver fornito elementi utili e rimanendo in attesa del provvedimento di 

competenza del Ministero, si porgono distinti saluti.

Hydro Dolomiti Energia Srl
Amministratore delegato

Francesco Colaone


